
4 G E N N A I O 2 0 2 3

CARO EDO, ... a cura di Edvige Invernici

S O N O I N M O LT I  A D AV E R E C O N O S C I U TO E D O A R D O FAC C H I N E T T I ,  D E T TO E D O E 
S O N O I N M O LT I  A  R I M P I A N G E R LO. C I A S C U N O H A P E R C O R S O U N T R AT TO D I  S T R A D A 
C O N LU I  P E R I  M OT I V I  P I Ù  D I F F E R E NT I ,  H A S C A M B I ATO P E N S I E R I  E  A Z I O N I ,  H A 
T R AT TO I N S E G N A M E NT I ,  M A T U T T I  R I C O N O S C O N O C H E S I A S TATO U N U O M O 
L I B E R O. R I P O RT I A M O D U E D E L L E C O M M E M O R A Z I O N I  D E D I C AT E G L I  D U R A NT E L A 
C E R I M O N I A F U N E B R E.

UILDM 
noi ti dedichiamo una riflessione di Fabrizio De 
André perché dipinge la tua essenza. 
«Chiunque coltivi le proprie diversità con 
dignità e coraggio, attraversando i disagi 
dell’emarginazione con l’unico intento di 
rassomigliare a se stesso, è già di per sé un 
vincente».

Rocco Artifoni
ti sei impegnato per cambiare questa società 
sbagliata. Ti sei indignato e hai lottato contro le 
ingiustizie, i pregiudizi e ogni tipo di barriera. Il 
tuo pensiero critico e resistente è stato un faro 
che ha proiettato luce per tutti noi. Sempre molto 
informato su quanto accadeva, hai sollecitato 
anche noi ad essere consapevoli con un prezioso 
servizio di rassegna stampa.
Tu, che sei riuscito ad accettare i tuoi limiti, ci hai 
insegnato molto. Con te la relazione non poteva 
che essere vera, senza infingimenti e ipocrisie. 
Avevi la profonda necessità di partecipare 

attivamente e la voglia di comunicare con gli 
altri, come tutti noi. 
Da te abbiamo appreso il significato concreto di 
parole come libertà, accoglienza, condivisione, 
diritti, giustizia. E - soprattutto con il tuo corpo 
- ci hai trasmesso il valore della tenerezza e il 
piacere della convivialità. La frase di S. Agostino 
che avevi applicato alla carrozzina, bene ti 
rappresenta: ama e fa ciò che vuoi. 
Quanti aneddoti potremmo raccontare, quante 
risate, quante avventure. Resteranno incisi nella 
nostra memoria. Per noi sei stato un esempio, un 
punto di riferimento, uno specchio, un confidente, 
un amico, un compagno. Ci hai aiutato a diventare 
più umani. Hai fatto emergere il lato migliore di 
ognuno di noi. 
Le nostre gambe sono servite a spingere le tue 
ruote. Ma in questa azione c’è il paradosso più 
vero. Tu sei sempre stato un passo davanti a noi. 
Della tua guida sentiamo già la mancanza, ma 
conosciamo la strada che ci hai indicato. Grazie 
per il tratto di vita percorso insieme. 


